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Strategie per la tutela e la creazione di posti di lavoro, in particolare per le donne e i 
giovani

L'Assemblea parlamentare euro-latinoamericana,

– viste le dichiarazioni dei cinque vertici dei capi di Stato e di governo dell'America latina, 
dei Caraibi e dell'Unione europea di Rio de Janeiro (28 e 29 giugno 1999), Madrid (17 e 
18 maggio 2002), Guadalajara (28 e 29 maggio 2004), Vienna (11 e 13 maggio 2006), 
Lima (15 e 17 maggio 2008) e Madrid (18 maggio 2010),

– vista la comunicazione della Commissione: Un impegno comune per l'occupazione, del 
2009,

–  vista la comunicazione della Commissione: Libro verde, "Una nuova solidarietà tra le 
generazioni di fronte ai cambiamenti demografici", del 2008,

–  vista la comunicazione della Commissione: Sostenere maggiormente gli sforzi tesi a 
conciliare la vita professionale, privata e familiare, del 2008,

– vista la comunicazione della Commissione: Europa 2020 - Una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva, del 2010,

–  vista la decisione del Consiglio sugli orientamenti per le politiche degli Stati membri a 
favore dell'occupazione, del 2010,

–   vista la relazione congiunta sull'occupazione 2008-2009, Consiglio EPSCO, marzo 2009,

–  vista la comunicazione della Commissione relativa alla "Parità tra donne e uomini –
2009",

– visto il piano europeo di ripresa economica,

– visti i percorsi di formazione professionale: Attuali pratiche ed esigenze future per 
l'integrazione dei giovani nel mercato del lavoro, del 2008,

–  vista la relazione relativa agli "Effetti della crisi finanziaria in America latina", CEPAL, 
aprile 2009,

– vista la relazione relativa a "L'attuale crisi finanziaria e i suoi effetti in America latina e 
nei Caraibi", CEPAL, gennaio 2009,

–  vista la relazione dell'OIL intitolata "Global Employment Trends for Youth" (Tendenze 
occupazionali mondiali per i giovani) del 2008,

–  visto l'articolo 16 del suo regolamento,
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A. considerando che l'economia mondiale si è profondamente trasformata a seguito della 
recente crisi economica, è necessario sottolineare che la creazione di posti di lavoro deve 
essere un obiettivo prioritario dei governi,

B. considerando che, nonostante le previsioni di una ripresa moderata, vi sono elementi che 
suggeriscono un maggiore rallentamento della crescita in Europa e una crescita molto 
lenta dei consumi nell'area dell'euro e che, inoltre, la disoccupazione ha registrato un 
notevole aumento e in alcuni paesi ha raggiunto livelli molto elevati rispetto a quelli 
registrati recentemente,

C. considerando che le difficoltà economiche in Europa possono avere un impatto sulle 
economie dell'America latina e dei Caraibi tramite il canale commerciale e quello 
finanziario, è necessario indicare che il conseguimento di tali effetti nella regione 
dipenderà dalla durata e dall'entità della crisi del debito in Europa, che potrebbe influire 
sul processo di ripresa economica dell'America latina,

D. considerando che, sebbene le condizioni esistenti all'inizio della crisi in America latina 
abbiano permesso a tali paesi di affrontarla in modo migliore rispetto ad altri momenti di 
difficoltà economica a causa di un periodo caratterizzato da un'elevata dinamica delle 
esportazioni di materie prime, tale crisi ha provocato una forte riduzione della domanda 
estera di beni e servizi, una diminuzione dei flussi di capitali, nonché un calo delle 
rimesse inviate dai lavoratori emigrati,

E. considerando che, secondo le stime del consiglio EPSCO, la crisi economica comporterà 
un aumento della disoccupazione di oltre il 9% nel 2010 e un calo nella creazione di 
nuovi posti di lavoro,

F. considerando che la relazione congiunta sull'occupazione 2008-2009 conclude che nella 
maggior parte dei paesi vi è ancora un certo squilibrio per quanto riguarda la parità tra 
uomini e donne sul lavoro, poiché il tasso di occupazione delle donne è pari al 58,3%, le 
differenze permangono anche in materia di retribuzioni, poiché il salario medio delle 
donne è inferiore del 17,4% a quello degli uomini,

G. considerando che, secondo le previsioni, nel 2050 la percentuale di giovani nell'UE 
diminuirà fino a raggiungere il 9,7% della popolazione totale, mentre il segmento dei 
cittadini al di sopra dei 65 anni aumenterà fino al 29,9%,

H. considerando che, secondo le previsioni della CEPAL, il maggiore rallentamento della 
crescita economica in America latina si tradurrà in un calo dell'occupazione nel settore 
formale e in un aumento dei lavoratori nel settore informale senza regime di protezione 
sociale, a causa della riduzione del fabbisogno di manodopera delle imprese,

I. considerando che in America latina la percentuale dei lavoratori nel settore informale 
ammonta attualmente al 52%, di cui 33% sono poveri, rispetto al 15% di poveri tra i 
lavoratori nel settore formale,



RM\828411IT.doc 4/8 PEAP100.798v01.00

IT

J. considerando che, nonostante un significativo aumento della partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro, che è salita al 53% nel 2008, le differenze di reddito in base al 
genere e all'etnia in America latina sono ancora significative, anche se variano molto da 
paese a paese,

K. considerando che per gli uomini e le donne dell'America latina, con età e livelli di 
istruzione uguali, il divario di reddito si attesta attorno al 17%, e che il divario salariale è 
più basso tra i giovani laureati, mentre la disparità maggiore si registra tra i lavoratori che 
hanno un reddito minore, un'istruzione secondaria incompleta e che vivono in aree rurali, 
l'occupazione produttiva da parte delle donne contribuisce chiaramente a promuovere la 
parità di genere e l'autonomia della donna,

L. considerando che nei paesi dell'ALC circa il 20% dei giovani non studia né lavora, ossia 
non ha accesso all'istruzione né al lavoro,

M. considerando che le minoranze indigene e di origine africana in America latina 
guadagnano in media il 28% in meno rispetto alla popolazione bianca, e che il più grande 
divario si riscontra tra le persone ai due estremi della distribuzione salariale, ossia tra gli 
uomini bianchi, giovani e che vivono in città rispetto ai lavoratori di età maggiore e alle 
persone che vivono nelle zone rurali,

N. considerando che in Europa continuerà gradualmente il processo di trasferimento 
settoriale dal settore agricolo, industriale e della lavorazione a quello dei servizi, che nel 
2020 assorbirà la manodopera dei tre quarti della popolazione attiva,

O. considerando che in Europa il 23% delle donne non sono integrate nel mercato del lavoro 
e il numero delle donne che lavorano a tempo parziale è quattro volte superiore a quello 
degli uomini, soprattutto a causa delle loro responsabilità domestiche e familiari,

P. considerando che, nonostante la graduale integrazione della donna nel mercato del lavoro 
non vi è stato praticamente alcun progresso per quanto riguarda la sua presenza nelle 
funzioni direttive,

Q. considerando che, sebbene il tasso di disoccupazione fra i giovani di età compresa tra i 25 
e i 29 anni sia vicino a quello relativo ad altre fasce di età, solo la metà degli europei al di 
sotto dei 29 anni ha un lavoro stabile e di qualità,

R. considerando che i governi, sia in Europa sia in America latina, devono garantire che le 
proprie politiche pubbliche dirette alla creazione di posti di lavoro prevedano in 
particolare la partecipazione delle donne e dei giovani mediante un quadro giuridico 
adeguato, e siano sostenute, tra l'altro, da politiche fiscali, industriali e commerciali,

S. considerando che è indispensabile regolare la discordanza tra la domanda e l'offerta di 
posti di lavoro causata dall'inadeguatezza delle qualifiche della manodopera, circostanza 
che ha generato molti posti di lavoro vacanti in Europa e che comporterà un aumento fino 
a cento milioni del numero complessivo di posti disponibili che dovranno essere coperti 
nell'UE nel periodo dal 2006 al 2020,

T. considerando che l'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro è molto importante 
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perché potranno fornire all'Europa le qualifiche necessarie in materia di ricerca ed 
innovazione nonché la possibile creazione di lavoro autonomo, contribuendo così al 
conseguimento degli obiettivi di crescita e sviluppo sostenibile,

U. considerando che, in conformità degli obiettivi fissati nell'ambito della strategia "Europa 
2020", il tasso di occupazione per gli uomini e le donne di età compresa tra i 20 e i 64 
anni deve aumentare fino al 75% entro il 2020 mediante una crescita intelligente, 
sostenibile, durevole e inclusiva basata sui principi della "flessicurezza"1 e della 
formazione continua, il tasso di abbandono scolastico dovrebbe essere inferiore al 10% e 
il 40% della popolazione di età compresa tra i 30 e i 34 anni dovrebbe essere in possesso 
di un diploma di istruzione superiore,

V. considerando che l'istruzione e la formazione costituiscono, insieme all'occupazione, 
l'asse principale nella lotta contro la povertà e l'esclusione sociale, oltre ad essere una 
condizione essenziale per l'adeguamento tra la domanda e l'offerta di posti di lavoro 
stabili e di qualità,

W. considerando che una crescita maggiore permette, con politiche pubbliche adeguate, di 
raggiungere progressivamente una migliore distribuzione del reddito e della ricchezza, 
obiettivo primario a cui dovrebbe aspirare qualsiasi processo di collaborazione tra paesi,
come le relazioni ALC-UE, 

1. ritiene che l'attuale crisi economica debba essere considerata un'opportunità per creare 
un'economia innovativa, altamente qualificata e a basse emissioni di carbonio, in grado di 
creare nuovi posti di lavoro che tengano conto dei principi di parità di genere, della 
necessità di conciliare vita privata e professionale e di promuovere l'occupazione 
giovanile;

2. invita i governi a impegnarsi affinché la creazione di occupazione sia inclusa tra le 
priorità dei propri programmi di sviluppo e affinché tali programmi non siano vincolati a 
periodi elettorali e di crisi;

3. raccomanda che le politiche pubbliche elaborate per favorire l'integrazione di donne e 
giovani nel mercato del lavoro siano rafforzate mediante un quadro giuridico appropriato 
che garantisca il mantenimento del posto di lavoro, nonché attraverso politiche fiscali, 
industriali e commerciali che consentano di concretizzare e sostenere tali politiche;

4. sottolinea la necessità di migliorare il coordinamento delle politiche a favore 
dell'occupazione e di adottare misure che consentano ai lavoratori di adattarsi alle 
esigenze future del mercato del lavoro, tenendo conto della progressiva migrazione della 
forza lavoro dal settore primario e dall'industria ad altre aree di attività, in particolare a 
quella dei servizi;

5. raccomanda di puntare su settori emergenti, in particolare sull'innovazione e sulle 
economie verdi e a bassa intensità di emissioni di carbonio;

6. sottolinea l'importante ruolo svolto dagli immigrati regolari sul mercato del lavoro di 

                                               
1 Flessicurezza: neologismo usato come strumento volto a contribuire alla creazione di posti di lavoro di qualità, 
ideato per combinare flessibilità e sicurezza sul mercato del lavoro.
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ciascun paese ospitante; ritiene importante, in questo senso, che i lavoratori possano 
cercare un lavoro all'estero senza essere privati dei propri diritti lavorativi e sociali 
acquisiti nei rispettivi paesi di residenza; 

7. accoglie con favore l'obiettivo fissato nella strategia Europa 2020, in materia di 
occupazione, di realizzare una crescita inclusiva, eliminando gli ostacoli di accesso al 
mercato del lavoro per le donne, i giovani, gli anziani e gli immigrati regolari e 
consentendo ai lavoratori di acquisire le opportune competenze; 

8. ritiene che le politiche di creazione di posti di lavoro debbano essere accompagnate da 
misure concrete come la riduzione dei costi salariali indiretti, l'integrazione tra giornate
lavorative e corsi di formazione, una maggiore efficacia degli enti pubblici, una migliore 
offerta di corsi di formazione lungo l'intero corso della vita lavorativa, una maggiore 
concorrenza tra i sistemi di istruzione, una migliore corrispondenza tra le competenze e le 
esigenze del mercato del lavoro, nonché da incentivi per la creazione di piccole e medie 
imprese;

9. sottolinea che uno dei principi che i futuri mercati del lavoro devono considerare è la 
conciliazione tra vita privata e vita professionale; a tal fine chiede ai governi di adottare 
le misure necessarie per far sì che il 90% dei bambini tra i tre anni di età e l'età scolare, e 
il 33% dei bambini sotto i tre anni, possano avere un posto in un asilo;

10. si impegna per un forte sostegno all'economia sociale, che ha la capacità di generare 
attività economica attraverso la collaborazione dei cittadini, l'attuazione di progetti 
condivisi e un modello partecipativo di organizzazione in cui il capitale svolge un ruolo 
strumentale e in cui si applica la solidarietà retributiva;

11. al fine di promuovere l'occupazione femminile, propone di adottare misure 
supplementari, come una maggiore offerta per quanto riguarda le persone a carico, la 
flessibilità dei sussidi per la custodia dei bambini, una migliore protezione contro il 
licenziamento delle donne in congedo di maternità e l'introduzione o il migliore utilizzo 
del congedo di paternità; 

12. ritiene che una delle principali misure che possono contribuire a ridurre la povertà delle 
donne e delle minoranze etniche sia la promozione del sistema di microprestiti flessibili 
con tassi di interesse bassi e senza garanzie che consentono ai beneficiari di lavorare 
autonomamente;

13. ritiene che le misure da adottare in materia di parità di genere dovrebbero includere la 
promozione dell'occupazione femminile, la lotta contro tutte le forme di discriminazione, 
tra cui quella salariale, contro gli stereotipi sul ruolo della donna e dell'uomo, nonché la 
promozione della partecipazione della donna alla vita politica e a posizioni dirigenziali 
nelle imprese;

14. raccomanda l'adozione di politiche volte a ridurre il divario salariale tra uomini e donne, 
senza dimenticare le differenze esistenti tra le minoranze etniche e la popolazione bianca, 
al fine di ridurre la povertà nella regione; ritiene che tale obiettivo possa essere 
conseguito attraverso un aumento consistente dei livelli di istruzione delle minoranze 
etniche;
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15. invita inoltre i governi a combattere la segregazione professionale, a eliminare gli ostacoli 
all'accesso a determinati tipi di lavoro e settori per le donne e le minoranze etniche e ad 
adottare misure per il loro inserimento nelle professioni in cui sono attualmente 
sottorappresentate;   

16. sostiene la "flessicurezza" come strumento volto a contribuire alla creazione di posti di 
lavoro di qualità, ideato per combinare flessibilità e sicurezza sul mercato del lavoro; 
ritiene inoltre che la "flessicurezza" possa facilitare la transizione sia nell'accesso al 
mercato del lavoro sia al suo interno, a beneficio delle imprese e dei lavoratori;

17. raccomanda ai governi di adottare le misure necessarie per ridurre sensibilmente il 
numero di giovani che abbandonano prematuramente gli studi;

18. considera che debbano essere adottate disposizioni volte ad aiutare i giovani nella ricerca 
del primo lavoro e programmi educativi che permettano ai giovani di adattarsi 
rapidamente alle esigenze del mercato del lavoro; sottolinea che ulteriori misure a favore 
dell'occupazione giovanile potrebbero includere migliori informazioni sul mercato del 
lavoro, un dialogo più stretto tra datori di lavoro e istituti di insegnamento e un accesso 
universale all'istruzione secondaria;

19. raccomanda ai governi di continuare ad adoperarsi per una maggiore e migliore istruzione 
pubblica che preservi gli equilibri sociali basati sull'uguaglianza e sulla democrazia 
affinché si traducano in migliori opportunità lavorative;

20. ribadisce la necessità di compiere uno sforzo per garantire l'accesso universale 
all'istruzione e di estendere l'insegnamento agli studenti svantaggiati; riconosce inoltre 
l'importanza del ruolo del formatore e sottolinea la necessità di aumentare l'attrattiva nei 
confronti del lavoro di insegnante;

21. sottolinea che le misure da adottare in materia di istruzione devono essere orientate 
all'acquisizione delle competenze che consentano di creare un'economia della 
conoscenza;

22. chiede di migliorare i sistemi di formazione professionale sulla base delle esperienze di 
maggior successo, che uniscono le esigenze delle imprese e le competenze dei lavoratori, 
guidando lo sviluppo professionale delle persone, motivandole e migliorando la loro 
qualità di vita. Il sistema deve individuare i professionisti di cui le imprese hanno bisogno 
e informare le persone sul modo in cui possono conseguire, attestare e certificare tale 
livello professionale.

23. invita i governi ad adottare misure a sostegno delle piccole e medie imprese, che operano 
tradizionalmente come motore di creazione di posti di lavoro, al fine di promuovere 
l'occupazione nel settore formale e frenare l'aumento dei lavoratori nel settore informale;

24. esorta, allo stesso modo, i governi ad adottare misure a breve e medio termine a favore 
del settore primario per tutelare i proprietari svantaggiati; ritiene che tali misure debbano 
includere maggiori investimenti in questo settore, in tutti i cicli produttivi, nelle 
infrastrutture, nell'assistenza tecnica, nel finanziamento dei servizi e nella formazione al 
fine di promuovere la qualità e la competitività dei prodotti e del settore nel suo insieme;
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25. invita a incrementare lo sviluppo regionale delle zone indigene nei paesi dell'ALC con 
l'obiettivo di rafforzare le economie locali e migliorare le condizioni di vita delle 
popolazioni;

26. chiede che nei nuovi accordi che l'Unione europea concluderà con i paesi e le regioni 
dell'America latina sia inclusa sistematicamente una clausola che faccia riferimento 
diretto alla promozione dell'occupazione giovanile nonché all'integrazione e alla 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro;

*
*     *

27. incarica i suoi copresidenti di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio dell'Unione 
europea e alla Commissione europea, ai parlamenti degli Stati membri dell'Unione 
europea e di tutti i paesi dell'America latina e dei Caraibi, al parlamento latinoamericano, 
al parlamento centroamericano, al parlamento andino, al parlamento del Mercosur, al 
segretariato della Comunità andina, al comitato dei rappresentanti permanenti del 
Mercosur e al segretariato permanente del Sistema economico latinoamericano.


